Linee programmatiche di mandato per il quinquennio 2013 - 2018
Delibera nr. 47 del 27.08.2013

L’Amministrazione Comunale ha presentato un documento che traccia le linee programmatiche che intende seguire nel quinquennio di legislatura. 

Abbiamo analizzato con attenzione il documento (che ricalca un po’ quello che era il programma elettorale della coalizione risultata vittoriosa), con un preciso riferimento al capitolo riguardante il Centro Storico.

Nei prossimi cinque anni si prevede di intervenire su Pineta e zona Marabutto, con la sistemazione in loco delle opere di Cammi. Si cercherà di portare una parte della Fiera delle anime all’interno delle mura, organizzando anche altre esposizioni assieme alle città gemellate. E’ prevista l’istituzione di un Vigile di quartiere e la collaborazione fattiva con i vari gruppi che operano sul territorio.
Nel documento non si parla di interventi manutentivi importanti, da noi molto precisamente segnalati, riguardanti la graduale bonifica ed il rifacimento dei vari carugi, già dichiarati bisognosi di intervento. Avevamo chiesto parimenti di coinvolgere le acque meteoriche delle grondaie, canalizzandole, nello scolmatore affinchè venga eliminato l’attuale riversamento nei vicoli con l’inevitabile formazione, specie d’inverno, di muffe e umidità. Speravamo in un impegno definitivo sul fronte della pubblica illuminazione, che fosse il prodotto di  progettazioni pertinenti sia sotto il profilo ambientale che tecnico. 
Non bisogna tardare nella sistemazione del selciato di Piazza della Maddalena e del Popolo, causa di frequenti infortuni per via del dissestamento a cui sono assoggettate le pietre che costituiscono la pavimentazione. Ci sono dei carugi che dovrebbero essere chiusi per la pericolosità che rappresentano: Via Archi e Via Bastioni su tutti, comprensiva della discesa dal forno alle Porte. 
Una rivisitazione della viabilità e delle soste sulla Circonvallazione, sul Capo e in Via Garnier ce l’aspettavamo, con particolare riferimento alla scuola guida dei motocicli per cui avevamo proposto debite alternative all’occupazione del Capo e alla perdita ricorrente di preziosi posti auto.
 Il Beodo costituisce un capitolo a sé, avendo ottenuto finanziamenti specifici per la sua ristrutturazione. Attendiamo con ansia la soluzione di questo problema che vergognosamente  le Amministrazioni passate hanno trascurato al punto di perdere sostanziose sovvenzioni. Per quanto riguarda il palmeto storico complementare al Beodo: o si interviene per salvarlo e rivitalizzarlo o per favore cessiamo di qualificarci quale “Città delle Palme".
Una riflessione a parte merita il discorso sulla Rotonda. In campagna elettorale era stato promesso un concorso di idee per il rifacimento di quel sito. Si era prospettato di scegliere poi le migliori proposte e di assoggettarle a referendum popolare nel corso di specifiche assemblee informative. Attendiamo gli sviluppi di questo che non si presenta come un iter facile da seguire, con tutte le prescrizioni a cui bisognerà attenersi, in particolare a quelle vincolanti del paesaggio (ad esempio il vincolo Ronchey).
Per buona guida di tutti, Amministrazione e cittadini, ripubblichiamo il documento che avevamo conferito alle cinque liste che abbiamo incontrato a Bordighera Alta prima delle elezioni, al fine di confrontarlo con i loro programmi elettorali. Secondo noi può risultare utile anche adesso per confrontarlo con le “Linee Programmatiche di mandato per il quinquennio 2013 – 2018. Su questi punti e per un confronto davvero innovativo proponiamo un Consiglio Comunale aperto, possibilmente sul territorio in discussione. 
*****
Bordighera Alta domani

1. Struttura urbanistica (ristrutturazioni, recuperi, adeguamenti);

2. Illuminazione Centro Storico;

3. Sanità ambientale (immondizia, muffe, parassiti e convivenza con gli animali);

4. Viabilità (auto, parcheggi, carico e scarico merci)

5. Storia, Arte, Paesaggio, Monumenti;

6. Beodo, palme e palmeto storico;

7. Vigile dedicato, Bancomat, Farmacia;

8. Negozi in Paese (difficoltà ad aprirne):

9. Il nuovo porto e quello che ne deriverebbe

10. Risoluzione dei problemi facilmente risolvibili.                                                            

· Struttura Urbanistica.

Sarebbe necessario riprendere la filosofia che aveva animato una delle Giunte passate, oltre tre lustri orsono, e programmare nei piani triennali manutenzioni, ristrutturazioni e adeguamenti alla portata delle risorse a disposizione. Non servono grandi opere: basterebbe ideare e portare a termine un progetto all’anno per ritrovarsi poi con un paese rinnovato e adeguatamente ristrutturato.

· Il complesso dell’illuminazione del Centro Storico è esemplare. Essa è carente e diversificata nei suoi corpi illuminanti. Con la vecchia amministrazione stava per partire, prima dello scioglimento, una completa rivisitazione di tutto l’impianto. Sarà indispensabile riprendere quel progetto, adeguarlo e riproporlo quale attuazione di un indispensabile intervento strutturale.

· Alcuni problemi che fanno capo ad una necessaria sanità ambientale devono venire risolti non solo per l’ambiente in sé ma particolarmente per la salute di tutti noi. Parliamo della raccolta della spazzatura e della proliferazione di topi, di colonie feline, degli stormi di piccioni, dei gabbiani e delle deiezioni canine. Riteniamo sia necessario intervenire con raccomandazioni e, laddove necessario, con debite sanzioni.

· Le auto all’interno del Centro Storico non devono circolare (fatte salve le indispensabili eccezioni). Ci sono divieti dappertutto ma non vengono fatti rispettare. Prima o poi si dovranno attivare indispensabili dissuasori per garantire completa pedonabilità in carugi e piazzette. Indispensabile far funzionare le zone di carico e scarico esistenti nonché le aree destinate ai portatori di handicap.

·  Il Paese ha una storia lunga centinaia d’anni; rappresenta un fortilizio post medioevale la cui struttura urbanistica, di mera difesa, aveva conosciuto negli anni la sua ragione d’essere. Peccato che, poco illuminati amministratori, non hanno saputo conservarne le componenti strutturali più rappresentative (mura e bastioni). Ne rimangono tracce qua e là che bisognerebbe  mantenere  e valorizzare. Le tre porte d’accesso alla cittadella (più la quarta a sud, in prossimità dell’ex lavatoio), sono rimaste e meriterebbero una accurata ristrutturazione (la Porta Sottana ha conosciuto recentemente un restauro conservativo ad opera dei Rotary). 

· Molto delicata risulta anche la situazione in cui si trova la fontana di Majargè, uno degli emblemi della città. E’ un monumento questo che necessita di una accurata e radicale manutenzione, sia della fontana che della statua che  rappresenta la leggendaria principessa saracena.

C’è poi la zona del Marabutto, strepitoso punto panoramico che dovrebbe conoscere migliore destino. Tutta la zona risulta trascurata e necessita di una completa rivisitazione. E’ indispensabile provvedere alla ristrutturazione dell’esotico edificio della “Polveriera” che sta cadendo letteralmente a pezzi. Una adeguata illuminazione renderebbe visibile il monumento dai promontori più lontani sia a Est che a Ovest.

Artisticamente occorre esprimersi sulla necessità di completare il restauro della Loggia e del Campanile sovrastante. Meno artisticamente ma di grande interesse sarebbe conoscere l’uso che si vorrà fare in futuro dei locali attualmente occupati dall’Ufficio Tecnico.

· La spianata del Capo è quello spiazzo a Sud del Paese  trasformato da tempo in un odioso quanto utile parcheggio. Occorre ridisegnare tutta la zona, evitare che risulti punto d’appoggio e discarica per ogni necessità, spazio dove far esercitare motociclisti in erba o luogo ideale per ospitare ogni tipo di spettacolo viaggiante.

L’utilità di indispensabile parcheggio deve privilegiare, in qualche modo, noi residenti.

· La Pineta assieme al Beodo costituisce un polmone verde ed un riferimento paesaggistico irrinunciabile. Occorre intervenire con le opere sempre progettate, anche finanziate ma mai portate a buon fine.

Nel comprensorio del Beodo poi, sopravvive lo storico palmeto di dattilifere, le nostre palme, quelle tipiche di Bordighera che qui hanno trovato l’ambiente ideale per svilupparsi e prosperare. Peccato che da qualche anno oramai di questa eccellenza si sia dimenticata l’importanza. Tutti parlano della “Città delle Palme”, ma poco si fa per mantenere viva questa peculiarità. La prossima Amministrazione dovrà farsi carico delle nostre palme per evitare che il palmeto “a latitudine più settentrionale al mondo” vada ingloriosamente a perdersi nell’ indifferenza più totale di chi non si immaginava di possedere un così prezioso tesoro.

· Riteniamo opportuno sottolineare, affinchè se ne assuma la conoscenza, la delicata situazione in cui è venuto a trovarsi il cespite del vecchio ospizio, dopo il trasferimento nella nuova struttura di Santa Rosa. Che cosa ne sarà di quella vecchia in Piazza Padre Giacomo? La situazione di totale abbandono in cui versa la rende una perfetta dimora di piccioni e gabbiani che oramai hanno colonizzato la zona; senza contare la pericolosità che le varie strutture dell’edificio, abbandonate da anni possono costituire. Lo stesso discorso vale per l’ex colonia di Villa San Patrizio e per l’Oasi Mater Amabilis, di cui sarebbe interessante conoscere le destinazioni e le loro eventuali trasformazioni.

· Da tempo in Paese chiediamo la presenza di un Vigile di quartiere, così come sarebbe necessaria l’installazione di un bancomat e di un servizio farmaceutico che si sta cercando, in qualche modo, di attuare. Mancano però dei locali per sistemare e organizzare le iniziative. Quello della carenza di locali per le associazioni è un problema endemico. Confidiamo che venga posta la dovuta attenzione a questo tipo di criticità che mortifica le eventuali iniziative che potrebbero nascere sul territorio.

· Bisognerebbe fare qualcosa affinchè in Paese possano nascere delle attività commerciali e di artigianato. Mancano completamente negozi, anche di tipo stagionale e manifestazioni che riescano ad attirare i turisti. Quei pochi che passano rimangono sorpresi dalla mancanza dei classici riferimenti di accoglienza e di supporto ai visitatori. Fare qualcosa per incentivare questo tipo di piccola imprenditoria sarebbe davvero lungimirante.

· Infine alle formazioni che si candidano ad amministrarci chiediamo di avere un occhio di riguardo alle piccole cose. Pensare sempre alle grandi opere e poi non realizzarne mai nessuna diventa frustrante. Secondo noi è molto più importante risolvere i molti piccoli problemi che ci affliggono quotidianamente che progettare grandi infrastrutture costose e magari pure invasive. In ogni caso un plauso a tutti quei concittadini che mettono a disposizione – disinteressatamente - tempo, risorse ed energie per il bene di tutti noi.

